
Secondo alcune forze politiche, la legge Fornero andrebbe superata o addirittura abolita, ripri-
stinando l’anticipo delle pensioni secondo la formula di “Quota 100”. Ma molti obiettano che 
questa contro-riforma sarebbe finanziariamente insostenibile, e ci allontanerebbe dall’Europa.
La diversità delle opinioni è definita dalle diverse risposte che si possono dare a queste do-
mande:
•	 Vista la posizione dell’Italia nel confronto internazionale, è opportuno perseguire un per-

corso di riforma che ci allontana, in termini di spesa per pensioni su PIL e età effettiva di 
pensionamento, dalla media dell’Unione Europea e dell’OCSE?

•	 Quale sarà l’effetto della riforma proposta sull’occupazione giovanile? Il pensionamento 
anticipato degli anziani porterà nuovi posti di lavoro per i giovani?

•	 Se gli anziani verranno comunque sostituiti da giovani che pagano minori contributi, come 
evolverà nei prossimi anni il rapporto tra spesa per pensioni e PIL? È possibile che si renda 
necessario, per assicurare la sostenibilità, aumentare i contributi, o ridurre i coefficienti 
di trasformazione? 

•	 Se l’obiettivo è incentivare l’occupazione giovanile, perché non agire invece sul lato dei 
contributi, riducendo il cuneo fiscale?

•	 Poiché la spesa pensionistica è in generale poco redistributiva, è corretto sostenere che, 
aumentando il peso delle pensioni, si ridurrà la capacità redistributiva della spesa pub-
blica? 
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Discuteranno su questi temi:
Giampaolo Galli (Vicedirettore, Osservatorio conti pubblici italiani, Università Cattolica)
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